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Intestato ASS. NAZ. FAMIGLIE CADUTI DISPERSI RSI

ORGANO DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE CADUTI E DISPERSI DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA

L’Associazione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi della R.S.I. è in lutto
perché i suoi martiri sono stati uccisi per la seconda volta:

la prima alla fine della guerra civile 1945, la seconda nel 2003, in tempo di pace.

L’on. Fini speri di rimanere
al governo per molto tempo,
non succeda che debba pian-
gere lacrime di sangue come
hanno pianto le madri, le spo-

se e i figli di quei martiri.
Custodisca bene il suo greg-
ge e faccia sì che non spari-
sca alla prima votazione!

La Direzione

Eccoci presenti, siamo l'Asso-
ciazione Nazionale Famiglie
Caduti e Dispersi della R.S.I.
Abbiamo fatto quel manifesto
senza mettere la nostra intesta-
zione perché desideravamo che
i Cittadini di Massa Lombar-
da ricordassero nel giorno dei
Defunti anche quelle persone
che sono state vilmente assas-
sinate dopo la fine della guer-
ra civile.
Ma come al solito i “comuni-
sti” pardon i “democratici di
sinistra” subito hanno trovato
il pretesto di accusare i “porci
fascisti”. Di sicuro non è cam-
biato nulla, il lupo perde il pelo
ma non il vizio.
Ci meraviglia poi la giunta co-

munale, proprio loro non do-
vevono intervenire, perchè noi
non abbiamo insultato nessu-
no, specialmente la famiglia
Baffè e Foletti, abbiamo sem-
plicemente elencato nomi noti
al paese e uccisi. Perché?

ANTOLINI ELETTRA anni
35 uccisa con quattro colpi di
pistola nel letto, il 13 aprile
1945.
CAMORANI CARLO e
PROIETTI  LEA anni 35 e 31
marito e moglie, uccisi il 13
aprile 1945.
FORMIGATTI ENRICO
anni 43 tabaccaio, ucciso nel-
la propria abitazione il 13
aprile 1945.

FORNI ELIO anni 37, ucciso
per la strada il 13 aprile 1945
padre di cinque figli.
FOSCHINI GIUSEPPE anni
70 falegname, ucciso per la
strada il 13 aprile 1945.
GIANSTEFANO ADOLFO
anni 52, ucciso per strada il
13 aprile 1945.
MAZZINI ELSA anni 24, uc-
cisa in casa con un bambino
in braccio il 13 aprile 1945.
MONDINI MARIO anni 39
barbiere, ucciso il 13 aprile
1945.
MINZONI ALFONSO anni
73 possidente, ucciso il 13
aprile 1945.
PATUELLI GIULIO anni 19,
ucciso il 13 aprile 1945.

CASADIO ODOARDO anni
30, tecnico Eridania, disinte-
grato nella calce viva nel poz-
zo del zuccherificio i1 18 apri-
le 1945
MATTEUCCI LEONELLO
anni 50, ucciso l’8 maggio; il
corpo bruciato fu ritrovato in
un fossato.

***

BONDINI ARMANDO anni
41.
CONTI ARMANDO anni 45,
fattore dei Matteucci.
DALLA VALLE FERRUC-
CIO anni 44, ragioniere comu-
nale.
GUERRINI ALDO anni 38, im-

piegato anagrafe comunale.
MINZONI ARRIGO anni
54, figlio di Minzoni Alfonso.
PISO ORESTE anni 48, vi-
gile urbano, ucciso il 18 mag-
gio 1945.
Questi ultimi furono preleva-
ti da casa verso le ore 22 del
18 maggio con un pretesto, e
furono ritrovati dopo un me-
se nel fondo Rio, seppelliti
sotto poca terra in una tom-
ba comune, nel luogo dove
esisteva una postazione mili-
tare.
Il motivo sarebbe «collabora-
zionisti» ma ci pare una giu-
stificazione troppo puerile; il
lavoro svolto da diversi di loro
fa supporre altre ragioni.

Le deliranti parole scritte sul
volantino dell'Unione Comuni-
sta Comunale di Massa Lom-
barda, fanno capire che non è
cambiato nulla nella mente di
certi personaggi.
Se commemorare queste perso-
ne uccise, significa cercare e
volere una dittatura, ebbene,
quella  di Mussolini fa un baffo
alla dittatura del vostro ex capo
Stalin.
Leggetevi il libro di Pansa Il
Sangue dei Vinti; lui è uno che
la pensa come voi  ma per for-
tuna ha capito che «non è tutto
oro quello che luccica», c’è sta-
to anche ... del piombo.

Ass. Naz. Famiglie
Caduti e Dispersi R.S.I.

Manifesto affisso a Massalombarda dal 16 ottobre al 2 novembre 2003
per ricordare ai cittadini le vittime della guerra civile.

Questa è la reazione della Giunta Comunale di Massa Lombarda al
nostro manifesto ...

... e così ha reagito la locale sezione dei «democratici di sinistra»!


